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CONCLUSA IERI SERA LA CAMPAGNA ELETTORALE IN TUTTA L'ISOLA 

La Sicilia indichi coi voto dì domani 
la necessità di nn nuovo corso politico 

Nuovi clamorosi episodi di corruzione clericale - Novantuno liste con 873 candidati per i 90 seggi dell'Assemblea 
regionale - Liberali, monarchici e missini si presentano in sei distinti tronconi - I risultati delle precedenti elezioni 

ACCOLTI DA GRANDIOSE MANIFESTAZIONI DI SALUTO 

Krusciov, Bulganin e Mikoian 
sono giunti ieri in Bulgaria 

11 presidente del Consiglio Valko Cervcnkov porge agli ospiti il 
saluto del popolo bulgaro — La risposta del compagno Krusciov 

AGRIGENTO. 3. — Perchè 
Sceiba, nel sue discorso di 
Caltagi rotte, M è lanciato in 
una svalutazione così clainu-
losa del voto che stanno per 
ilare i siciliani, negando ad 
esso, in tono perentorio e qua-
s.i ammonitore, ogni signilica-
to iiu/ioiialer' La doinutida è 
legittima. 

E* sorprendente che il ca­
llo di un governo praticamen-
le in crisi, discusso nella sua 
formula e nel suo program­
ma, \eiiendo in Sicilia per ia 
prima volta durante la bat­
taglia elettorale, per prima 
tosa e quasi esclusivamente 
.-i preoccupi di annunciare, 
agli elettori siciliani che og­
gi sono chiamati a risolvere 
solo un problema a carattere 
ìegionale e amministrativo e 
non possono -pretendere di 
pronunciare una parola che 
abbia un riflesso sulle sorti 
del governo e della politica 
da farsi a Roma. Ciò, oltre 
ad cs«cre tcsthnonìauza dello 
r>pirito « democratico > che al­
berga nell'attuale presidente 
del Consiglio, è affermazione 
offensiva verso il corpo elet­
torale siciliano. Sceiba non 
può averlo ignorato. 

Quali ragioni lo hanno in­
dotto, nel suo primo discor­
so iti Sicilia, ad assumere que-
;-ta posizione quasi sprezzan­
te \er?o gli elettori dell'Isola? 
.N'on interessa tanto ' sottoli­
neare la paura del voto, im­
plicita in tale posizione, 
quanto un altro aspetto. E' 
evidente che egli svaluta in 
questo modo la - più impor­
tante consultazione elettorale 
nel Paese dopo il 7 giugno 
— e che avviene per giunta 
in iale momento di crisi po­
litica — perchè non ha nes­
suna intenzione di procedere 
.id una revisione del governo 
<• del programma, ni punto 
«•ho non sente il bisogno, an­
zi si rifiuta di tendere l'orec­
chio alla parola che sta per 
pronunciare il 5 giugno una 
parte co-i grande dell'eletto­
ti! to italiano. 

Prima 3 ancora del voto. 
Sicilia, dunque, confessa la 
>ua intenzione di resiare, di 
durare e ili non cambiare. 

Altro f a t t o sintomatico: 
Tanfalli, nel suo discorso dì 
l'alenilo — a stare al re*o-
i onto pubblicato da Sicilia 
del Popolo — ha tenuto chia-
t a mente a risparmiare attac-
c Ili a'Io destre, sue alleate a 
Sala d'Ercole. Si è scagliato 
fiirio-anieiitc contro Ì comu-
ni-ti, non ha pronunciato pa­
rola contro i monarchici, u-
Iwrali e missini. Diremo per-
t io the il quadro dinanzi a irli 
i-lettori siciliani, a poche ore 
dal \oto, è ormai chiaro, il 
gruppo dirigente d.c- non 
MÌO! mollare; sfiduciato neil.i 
por~ibilità «li a->icurare aila 
l>ar«a dcmocrNiiaii.i in Cici­
lia i 45 rematori ncte«ari, 
-cioiido l'on. l'anfani (cioè- '.A 
maggioranza assoluta), tenta 
ili -salutare in anticipo li -t-
.'ni ficaio nazionale del \o to 
• i<iliaii<> e si mantiene aj>er-
ta la strada per ritornare al 
matrimonio con le de» tre 

Due indica7Ìoi!Ì, mi scmbrj. 
n-3 d i fendono per gli eletto­
ri MI iliiini che \ogli«>no un 
i.imbiainenio: la wce»»ità di 
.lare un «olpo oltre che alla 
DC. allo «le-ire nionarchko-
ia-iNte. che hanno fatto »'mo 
ii ieri da stampella e lo fa-
robWro domani: l'e-s^cn/a di 
una chiara e netta indicazio­
ne a »itii»tr.i che »i esprima 
ia uc'a* Jn/.tta. olire d i e del 
partito -ooiali-ta. della forza 
ff»nd.inienta!e di opponi/ione 
«ho è il partito comunica. 

I a parte dell'elettorato d e . 
orientata A«r-o le riforme. 
non ha altra strada, oggi, se 
\ itole «he le riforme \engano. 
-e vuol cambiare il governo 
**<eJba e -pezzare l'alleanza 
tea/tonaria a >ala d'Ercole. 

Cìie Eira IY!ettor.ìio mo­
narchico e ini-Mno? Anche 
qui. in pr<»\ lucia di Agrigento 

non hanno 

l'interno del loro stesso par­
tito. 

1 monarchici — i laurini in 
testa — puntano sul denaro 
e sui pacchi di pasta. Ala la 
DC li incalza su questo cam­
po. Avendo conquistato da 
tempo la direzione e la fidu­
cia della borghesia reaziona­
ria, essa svolge un lavoro pa­
ziente per assorbire le forze 
dei suoi alleati, sfruttando la 
mafia passata ni suoi servizi 
e procedendo ad un ricatto-e 
ad una corruzione sistemati­
ca, caso per caso, verso tutti 
coloro che hanno bisogno di 
un • posto, di un sussidio, di 
una licenza, di un passapor­
to. di una promozione, della 
risposta ad una pratica. La 
lusinga del pacco di pasta ap­
pare uno strumento ingenuo 
ed antiquato, Tispetto al mo­
do con cui i d e , dai loro po­
sti di governo, manovrano i 
miliardi della regione e gli 
uffici pubblici per ricattare 
l'elettorato, procurandosi • co­
sì l'alleanza di vaste clien­
tele. 

La DC in provincia di 
Agrigento, in questa campa­
gna elettorale, se avrà fatto 
la metà dei • comizi pubblici 
che icnne nelle altre battaglie 
elettorali, ha superato però 
tutti gli esempi precedenti 
ncH'adoperare il denaro e la 
cosa pubblica al servizio dei 
suoi candidati, con un crite­
rio ed anche — bisogna rico­
noscerlo — con ima sapienza 
da primato. 11 popolo sicilia­
no è un popolo fiero. Il di­
battito sui programmi e sulle 
idee che il Partito comunista 
ha saputo agitare in provin­
cia di Agrigento ha scavato. 
Alla grande forza che cpii 
rappresentiamo in lutti gli 
strati della popolazione, i l 
patrimonio di battaglie che 
sta dietro di noi. si aggiunge 
oggi il fatto che dalla nostra 
parte sta la bandiera della 
lotta contro la corruzione, la 
difesa della libertà di voto, 
la speranza di tutti coloro 
che sono offesi e sdegnati dai 
mercati e dai ricatti de, 

E a decidere a nostro favo­
re ì gruppi ancora incerti di 
elettori, in queste ultime ore, 
molto peso potrà avere la fi­
ducia che noi sapremo su­
scitare, lo spirito di ribellio­
ne contro la corruzione, la vi­
gilanza contro i brogli, le in­
timidazioni, le provocazioni, 
le paure dell* ultima ora. 
Chiusa questa sera la pole­
mica sulle piazze, questo è 
ciò che conta ormai. 

PIETRO IXGRAO 

2.734.000 elettori 
si recheranno alte urne 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 3. — Fra 48 ore 
ì 2.734.000 elettori siciliani si 
recheranno alle • urne nelle 
nove circoscrizioni, per sce­
gliere ira gli 873 candidati in 
lizza i 90 deputati che do­
vranno formare il Parlamento 
regionale. Le operazioni di 
voto avranno inizio alle ore 
otto di domenica e si conclu­
deranno alle ore 22 dello stes­
so yiorno. Le liste presentate 
«elle noue province sono 91. 

Per la prima volta, come è 
noto, i fascisti si presentano 
divisi in missini di stretta os­
servanza e in « ribelli » tec-
cistani; così pure i monarchi­
ci, schierati parte sotto lo 
stellone di Covelli, parte sot­
to i leoni rampanti di Lau­
ro. Accanto e in contrasto con 
i liberali dì Malagodi è sorto, 
inoltre, un partito liberale si­
ciliano, a struttura regionale, 
diretto dall'oli. Germana, ex 
assessore all'Agricoltra e at­
tualmente assessore al Lavo­
ro. In alcune province, infi­
ne, gli ultimi resti della so­
cialdemocrazia e ' del Partito 
repubblicano, si sono presen­
tati insieme, in liste comuni, 
sotto i due simboli del sol 
levante e dell'edera, nella 
speranza — da tutti giudicata 
poco meno che vana — di 
guadagnare qualche seggio. 

I comunisti e socialisti han­
no affrontato la battaglia 
elettorale non più sotto il sim­
bolo di Garibaldi, bensi con 
gli emblemi dei rispettivi par­
titi. Il PCI ha realizzato l'im­
portante alleanza con le for­
ze indipendentiste e autono-
mìste, accogliendo fra i pro­
pri candidati due esponenti 
del movimento indipendenti­
sta, a Catania, gli avv. Ivo 
Reina e Giuseppe Bruno, e 
a Trapani l'on. D'Antoni, che 
quattro anni fa fu eletto co­
me rappresentante della con­
centrazione autonimista e in­
dipendentista. 

II Partito socialista, dal 
canto suo, ha presentato ad 
Enna una Usta in comune con 
esponenti del Partito repub­
blicano. 

Giova Qui ricordare alcuni 
dati sulle passate legislature. 
Nelle prime elezioni regionali 
del 1947 le liste furono 75. i 
candidati 732, gli elettori 
2.579.703. Il Blocco del Popo­
lo, comprendente comunisti e 
socialisti, ebbe 591.870 voti; 
la D.C. 400.084: i liberal-qua-
lunquisti 287.58S; le altre due 
liste qualunquiste dissidenti 
70.320: i monarchici 185.423; 
il Movimento indipendentista 
171.470; i socialdemocratici 
82.175; i repubblicani 78.808. 

I seggi risultarono cosi di­
stribuiti: Blocco del Popolo 29, 
D.C. 20, Uberal-qualunquisti 
27, monarchici 9, indipenden­
tisti S, socialdemocratici 4, 
PRl 3. 

H 3 giugno '51 la D.C. ot­
tenne 666.268 voti e 30 seggi; 
il Blocco del Popolo 644.784 
voti e 30 seggi; il PNM 177.533 
voti e S seggi; altre liste ino-
narchiche dissidenti 54.822 vo­
ti e 2 seggi; il MSI 273.772 
voti e 11 seggi; gli autonomi­
sti 42.5-10 roti e un seggio: 
il PSDI 92.891 voti e 3 seggi; 
i liberali 131.468 voti e 5 seg­
gi; il PRI con i suoi 35 mila 
voti non riuscì a mandare al 
Parlamento nemmeno un de­
putato. In quella occasione 64 
furono le liste, 636 i candi­
dati. 2.6S0.400 gli elettori. 

Ma l'elenco sarebbe incom­
pleto se non considerassimo 
anche i fol i siciliani delle ele­
zioni del 1953, con i quali 
gli osservatori saranno ine-
idtabilmettte indotti a con­
frontare i risultati della con­
sultazione di domenica pros­
sima, per trarne un più im­
mediato giudizio politico. Il 7 
giugno, i suffragi si polariz­
zarono nel modo seguente. D. 
C. 831.645; sinistre 666.070 (di 
cui 497.494 voti comunisti); 
Partito Nazionale Monarchi­
co 263.987; Movimento "socia­
le italiano 267.769); Partito 
liberale italiano'105.824; Par­
tito socialdemocratico italiano 
(PSDI) 55.957; Partito repub­
blicano italiano S7.6S2. 

Non è superfluo aggiungere 
che il 5 giugno parteciperan­
no alle elezioni- due classi 
nuove (rispetto alle elezioni 
per la Camera del 7 ottupla 
•53): la elasse 1933 e il pri­
mo quadrimestre della .classe 
1934. Si tratta di circa 100.000 
giovani, o poco-meno, chia­

mati ad esercitare per la pri­
ma volta il diritto del voto. 

La cronaca odierna deve 
ancora registrare episodi 
scandalosi di corruzione, che 
ci vengono ' segnalati con 
frequenza crescente a Titano 
a mano che ci si avvia al 
5 giugno. 

Questa mattina.sono stati 
distribuiti «suss idi» a cen­
tinaia di persone nella sede 
dell'ECA in ' vìa Quattro 
Aprile; in • via Nunzio Nasi. 
le monache del locale con­
vento hanno consegnato pac­
chi di pasta a numerose yo-
polaue munite di biglietti 
firmati da parroci. « Sussidi » 
in • gran- numero • sono stati 
pure • distribuiti affrettata­
mente dalla presidenza della 
•Regione, al Palazzo d'Or­
leans. 
' Alla stazione ferroviaria- e 
al porto è stata 'inoltre no­
tata una eccezionale affluen-

ARMINIO SAVIOLI 

(Continua In 8 iiac. 7. col.) 

IlKLGR<\DO — Krusciov stringo la mano all'ambasciatore americano a Belgrado, James ' 
RiiìtlIrbrrRer. lilla partenza «iella delegazione, dell'URSS dalla capitalo jugoslava. Fra 1 duo ' 
«li protito si nota l'ambasciatore austriaco .Walter Wodak ' (Telefoto) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Gli agenti caricano davanti al Viminale 
i mutilali ctie manifestano per le pensioni 

Decine di contusi - Molti invalidi colti da malore - " Ridateci i nostri occhi, i nostri polmoni e riprendetevi le vostre 
pensioni! „- Il grande corteo attraverso la città e la manifestazione a Gronchi sotto il Quirinale - Il comizio a SS. Apostoli 

• Ancora una volta Sceiba 
non ha esitato a opporre la 
celere a coloro che portano 
impressi sul corpo 1 più do­
lorosi segni del loro sacrifi­
cio per la Patria, i mutilati 
e invalidi di guerra; ancora 
una volta il centro di Roma 
è stato teatro di uno dei più 
tristi e avvilenti episodi che 
la vita nazionale possa ri­
cordare: dinanzi agli occhi at­
territi dei passanti, decine e 
decine di mutilati hanno do­
vuto difendersi con i loro 
moncherini, con le loro stam-
nelle e con gli arti ortopedici 
dalle cariche, di chi dove­
va avere come unico com­
pito quello di tutelare il re ­
golare svolgimento di un im­
ponente corteo che conclu­
deva una delle più impres­
sionanti manifestazioni, per 
compattezza e per affluenza 
indette dalla Associazione in ­
validi di guerra. 

Il raduno nazionale, convo­
cato dal Comitato centrale 
dell'A.N.M.I.G., per protesta­
re contro l'atteggiamento as ­
sunto dal governo nei con­
fronti della annosa richiesta 
di un miglioramento delle 
pensioni, avevano infatti par­
tecipato migliaia e migliaia di 

Scoccimarro chiude a Catania 
la campagna elettorale del PCI 

Il compagno Terracini lui par la to a Palermo 

'do\c i U>cr.ili 
una forza apprezzabile). t 
eruppi ia»vi»iì e monarthiei 
appaiono in difficoltà, m lot­
ta furibonda tra ili loro e al-

CATANIA, 3 — Dinanzi a 
una enoime folla, il compagno 
Scoccimarro ha chiuso questa 
sera a Catania la campagna 
elettorale del P.C.I. Nel suo 
applaudito discorso, egli ha 
esaminato, alla luce dell'at­
tuale momento politico italia­
no. i tre grandi problemi che 
caratterizzano la situazione 
siciliana: quello dell'applica­
zione della Costituzione, a t ­
traverso la riforma ammini­
strativa delia Sicilia, l'attua­
zione della riforma agraria e 
io sfruttamento del petrolio. 

La deliberata volontà del 
governo e della maggioranza 
di svuotare e di non rispetta­
re la Costituzione, — ha detto 
Scoccimarro — e apparsa qui 
in Sicilia in modo evidentes-
simo con la mancata appli­
cazione della riforma ammi­
nistrativa. Lo stesso fatto che 
gli oratori democristiani a b ­
biano sempre cercato di par­
larne il meno possibile sta a 
confermarlL 

La riforma amministrativa 
pas;ò all'Assemblea regionale 
unicamente per Y appoggio 
delle sinistre. Se nelle elezio­
ni siciliane vincessero la D.C. 
e le destre, si arriverebbe a l ­
l'assurdo di veder demandato 
il compito della sua applica­
zione ad uomini che la osteg­
giano aoertamente. in questo 
sr.-tenuti dailo stesso Sceiba. 

Analogo tentativo — egli ha 
proseguito — sta avvenendo 

in Sicilia per la riforma agra­
ria. Anche in questo caso, la 
riforma siciliana era la più 
avanzata di tutta Italia in 
quanto imponeva un limite 
alla proprietà fondiaria. Ma 
il governo ha subito trovato 
il modo per eluderla, conce­
dendo ai proprietari terrieri 
ia facoltà di vendere diretta­
mente le terre ai contadini. 
Il tutto si è limitato, cosi, ad 
una compra-vendita, che ha 
avvantaggiato solo i lat fon­
disti, mentre ha costretto i 
contadini a mutui e ad opera­
zioni bancarie gravoiissime, 
che oggj pesano in modo in­
sostenibile sugli acquirenti. 
La vera strada per applicare 
la riforma — ha detto Scoc­
cimarro — è un'altra: deve 
essere lo Stato ad espropria­
re le terre, pagando l'inden­
nizzo ai proprietari e deve 
essere lo Stato ad assegnarle 
ai contadini. 

Affrontando il problema 
del petrolio, infine, Scocci­
marro. dopo aver rilevato che 
da qualche tempo la propa­
ganda governativa tende a 
convincere i siciliani che le 
concessioni per lo sfrutta­
mento del petrolio sono state 
affidate a ditte italiane e non 
agli americani, ha smasche- ? 
rato questo nuovo tentativo! 
di inganno, dimostrando co ­
me in realtà tutte le ditte 
italiane che effettuano ricer­
che in Sicilia sono finanziate 

dagli americani e dagli in­
glesi. 

Noi chiediamo invece — ha 
concluso Scoccimarro — la 
nazionalizzazione dei giaci­
menti, la creazione di un ente 
pubblico regionale, la riforma 
deli'ENT, la revoca delle con­
cessioni già in atto, e facili­
tazioni per il capitale stranie­
ro solo se esso non comporta 
sacrifìci per l'economia nazio­
nale e non impone vincoli di 
carattere politico. 

A Palermo, la campagna 
elettorale del PCI è "stata 
chiusa da Terracini con un 
grande comizi > m Piazza 
Mari-imo. 

aderenti e focti delegazioni 
provenienti d? Utfts i centri 
d'Italia, da Trieste alla Si ­
cilia. 

La manifestazione era sta­
ta indetta per le ore 17 
in piazza SS. Apostoli, adia­
cente a Piazza Venezia, ma 
fin dalle ore 15,30 le delega­
zioni provenienti da tutte le 
Sezioni combattenti d'Italia 

tà e le regioni da cui prove­
nivano gli invalidi; la piazza 
era letteralmente gremita. 
Nel le v ie adiacenti sostava­
no ingenti reparti di polizia 
e di carabinieri. 

Quando il presidente na ­
zionale dell'Associazione m u ­
tilati e invalidi di guerra, a v ­
vocato Pietro Ricci, ha pre­
so la parola un fragoroso a p -

scorso novembre per richie­
dere che finalmente, senza 
ulteriori indugi, il Governo 
e il Parlamento ci rendano 
giustizia, dando attuazione 
agli impegni presi nel 1950 
e nel 1953. 

Nel suo discorso l'avv. Ric­
ci non ha esitato a pronun­
ciare un duro giudizio sul­
l'operato del governo. Il go -

pensioni di guerra. Si è cer # 
cato — egli ha detto ;— di 
create un'atmosfera di s o ­
spetto nei nostri confronti. 
Ma noi gridiamo a voce alta 
che nessun organismo della 
nostra associazione ò co in­
volto in tali fatti; anzi ci 
siamo sempre opposti alle 
mene ignobili di loschi indi­
vidui che intendevano spe-

Anrora m a volta il centro di Roma ha dovuto assistere a gravi episodi di repressione poliziesca contro un parifico 
corteo di, mutilati e invalidi di guerra, rhe manifestavano per l'adeguamento delle misere • pensioni. I . gravi • incidenti. 
accaduti a via Nazionale seno stati provocati dal rifiuto degli uomini del governo perfino di lasciare libero il passo 
A una delegazione di manifestanti. La nostra foto mostra i poliriotti che caricano, rome fossero sacchi di stracci, t 

mutilati sul camion per trasportarli alla questura 

avevano già preso posto sot­
to il grande palco riservato 
al Comitato Centrale del l 'As­
sociazione. Alle ore 17 l'a­
spetto della piazza era impo­
nente. Più di mille bandiere 
tricolori garrivano al vento: 
decine e decine di cartelli 

plauso si è levato dalla piaz­
za e le bandiere hanno a lun­
go volteggiato nel luminoso 
cielo romano. 

Questo raduno — egli ha 
detto — non sarà l'ultimo: 
esso conclude solo il primo 
ciclo di manifestazioni indet-

portavano scritte le locali- te dall'Associazione nello 

Sceiba proclama il "diritto,, degli S.U. 
di inviare le loro troppe nel nostro Paese 

CATANIA, 3 — La campagna *f«ttoral« p*r 
U DC • stata chiusa stasera dal Pr*s idant* 
d«l Consiglio. Sc«tba si è lungamente intrat­
tenuto nella difesa del governo quadripar­
t i to. A proposito della grave questione del­
l 'acquartieramento in I tal ia di t ruppe ame­
ricane, ha inf ine detto testualmente: « Igno­
ro ancora se al ìquote mi l i tar i della NATO 
verranno in I ta l ia in seguito al la f ine della 
occupazione in Austria. Desidero, pero, dire 
chiaramente ai comunist i che i l Pat to Atlan­
tico, che l ' Iteli» l iberamente sottoscrisse, lega 
i suoi membri netta difesa solidale delle r i ­
spettive frontiere • prevede il coordinamento 
comune della difesa. Se nella aeOe della NATO 

si ritenesse necessario il rafforzamento delle 
nostre frontiere, noi abbiamo non solo il do­
vere ma anche il dir i t to di chiedere che t rup ­
pe alleate della NATO partecipino alla nostra 
copertura difensiva, cosi conte noi avremme 
il dovere ( ! ) di fare per un altro paese alleato 
per i l quale ciò" fosse deciso dalla NATO ». 

I l presidente del Consiglio appare, pertanto, 
deciso a rimettersi completamente allo deci­
sioni della NATO (ovvero ai generali e a l 
governo americani) per quel che concerne la 
difesa della sovranità italiana. Ha con ciò 
confermato che, con la ratifica dell'UEO, il 
governo italiano deve sottostare «He decisioni 
del Quart iere Generale degli Stati Un i t i . 

verno — egli ha detto — ha 
assunto un atteggiamento di 
insensibilità e di assoluta in ­
differenza anche dinanzi alle 
ragioni patriottiche che suf­
fragano le istanze di questi 
italiani che tutto hanno do­
nato alla Patria. Si è giunti 
al punto — ha esclamato lo 
oratore — di affermare che 
la nostra situazione verrà ri-

culare sulla concessione del ­
le pensioni. 
* La grande manifestazione 
a Piazza SS. Anostoli si è 
conclusa con l'approvazione 
all'unanimità di un ordine 
del giorno in cui i mutilati 
e invalidi « elevano una f ie­
ra protesta per l'insensibili­
tà del governo » e si appella­
no quali supremi giudici al 
popolo, al Parlamento e allo solta solo quando il nostro 

numero si sarà ridotto! Noi. £ 2 ^ , C a p o d c l l o S u t o 
invece, non auguriamo la 
morte a nessuno; ci auguria­
mo solo di veder presto al 

E l'appello al Capo dello 
Stato, i partecipanti alla m a -

ministero del T<:-orb un U o - Ì n i f e s t a , z i o " ? > hanno voluto 
'portarlo di persona, recan-mo che abbia maegiori com-|*;':[- ___- „ „ ^ j~^; r;„„„ 

prensioni pc4 il nostro dirit- d £ » ~ a
c o " :™* d f £ Ì I O n e 

~ - - spontanea e improvvisa — 
a rendergli omaggio al Qui-to e per le nostre necessità 

e che sia meno indifferente 
di fronte al sacrificio com­
piuto sul campo dai soldati 
d'Italia. 

Dopo aver ricordato l'en­
tità delle pensioni di guer­
ra, l'avv. Ricci ha richiamato 
l'attenzione dei presenti sul ­
la nuova manovra dispiega­
ta dal governo e da certa 
stampa sfruttando la profon­
da eco dello scandalo delle 

rinaie. Terminato il discor­
so de l l 'aw. Ricci, infatti, gli 
invalidi si sono incolonnati 
con le mille bandiere di tut ­
te le sezioni italiane in testa. 
preceduti dalla banda degli 
autoferrotranvieri romani. Il 
corteo avrebbe dovuto per­
correre via Nazionale e g iun­
gere alla stazione, dove tutti 

(Continua In S. par. 1. col.) 

SOFIA, 3. — La notizia, 
data ieri da radio Sofia, ch3 
la delegazione sovietica cha 
aveva condotto l e conversa­
zioni con i dirigenti jugosla­
vi, nel suo viaggio di ritorna 
verso l'Unione sovietica si 
sarebbe fermata nella capi­
tale bulgara e si sarebbe i n ­
contrata con i dirigenti di 
questo paese, ha suscitato il 

Siù vasto interesse; e s ta -
tattina tutti i corsi e tutte 

lo vie della capitale — fitti 
di bandiere dell'URSS e del ­
la Bulgaria — erano affolla­
ti di gente che si recava in 
centro a dare il benvenuto 
agli ospiti. 

All'aeroporto erano ad at ­
tendere la delegazione i 
membri del Comitato cena-a­
le del Partito comunista bul­
garo, del Prestdium della R e ­
pubblica, del Consiglio dei 
ministri e del corpo diplo­
matico. Quando il bimotore 
sovietico, come un grande 
uccello d'argento si posò sul­
la pista di atterraggio, il 
primo a scendere fu Kru­
sciov, seguito da Bulganin e 
da Mikoian. 

Il presidente del Consiglio, 
Cervenkov, si fece avanti, 
salutando calorosamente i 
membri della delegazione s o - : 
vietiea, mentre nell'aria si 
levavano le note dell'inno s o - • 
vietico e di quello bulgaro, • 
Krusciov, Bulganin e Mikoian 
passarono in rivista i repar­
ti d'onore che presentavano 
le armi e subito • dopo Cer­
venkov - presentava loro i 
membri del Comitato centra­
le, del governo e del corpo 
diplomatico. - - • 

La delegazione passò poi. 
a bordo di automobili ros-re 
e verdi, per le strade dove la 
popolazione di " Sofia atten­
deva ' gli ospiti applaudendo 
e lanciando fiori, che in bre­
v e ricoprirono il selciato 
delle strade. Nella prima ve t ­
tura scoperta, c'erano Kru­
sciov e Cervenkov, che ri­
spondevano con larghi cenni 
della mano al saluto della 
folla; ' nella seconda c'erano 
Bulganin e Damianov, • ne'.'.a 
terza Mikoian e Raiko D a ­
mianov. 

Il corteo delle macchina 
terminò in piazza Nove Set ­
tembre, dove erano affluiti 
mano a mano decine ri: 
migliaia di cittadini di Sofia. 
Qui Cervenkov presentò la 
delegazione, e diede la parola 
a Krusciov, i l quale ha d e ­
dicato il suo discorso alia 
amicizia fra i due paesi e s o ­
prattutto ai problemi • d-illa 
pace ed alla conferenza di 
Belgrado, che ha costituito 
un importante contributo a l ­
la distensione. 

Krusciov ha dichiarato fra 
l'altro che i colloqui fra s o ­
vietici e jugoslavi hannD 
messo fine al periodo della 
rottura delle relazioni fr* i 
due paesi. Egli ha dichiarato 
ancora che, malgrado le dif­
ficoltà che ha dovuto affron­
tare come risultato della rot­
tura con l'Unione Soviet'ca, 
il popolo jugoslavo ha con­
servato la sua sovranità e \i 
sua indipendenza, e che i-i 
Jugoslavia non è passata -ot­
to il giogo degli imperialisti. 
Come risultato della confe­
renza di Belgrado, ha ag­
giunto Krusciov, è stata aper­
ta la via per un'amicìza 
ancora più stretta fra il p o ­
polo sovietico e quello jugo­
slavo. e n popolo sovietico e 
i popoli delle democrazie p">-
polari salutano con speranza 
e buona volontà i risultati 
della conferenza di Belgrado. 
poiché i popoli di questi pae­
si sono legati da amicizia 
col popolo jugoslavo». 

La discordia Ira l'URSS e 
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